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VLUCI SU PADRE PIO
V O C E D I P A D R E P I O

 
 
 

Il 1° luglio andarono a 
visitare Padre Pio 
l’avvocato genovese 
Cesare Festa, masso-

ne convertito, il conte Aloisi-
Masella, raccomandato dal 
ministro generale padre Giu-
seppantonio Bussolari da San 
Giovanni in Persiceto, e un 
padre domenicano francese, 
professore al Pontificio Colle-

gio Angelicum di Roma. 
Secondo la Cronistoria, il 2 lu-
glio una signora di San Marco 
in Lamis andò a San Giovanni 
Rotondo a ringraziare per es-
sere stata liberata istantanea-
mente, dopo sette mesi di sof-
ferenza, da un tumore ad am-
bedue le mammelle. Il medico 
che doveva operarla era il 
dott. Cicerale, compaesano 
della paziente. Nello stesso 
giorno, un anonimo pubblicò 
sul periodico L’Idea nazionale 

un articolo intitolato “Da S. 
Giovanni Rotondo, fermento 
popolare”, riferendosi alla di-
mostrazione del mese prece-
dente: «Qui regna vivissimo 
fermento per il preteso allon-
tanamento di Padre Pio, […] 
il popolo esasperato dalla do-
lorosa notizia si è riversato al 
Convento, pronto ad impedire 
con tutti i mezzi qualsiasi in-
consulto tentativo da parte 
delle Autorità ecclesiastiche. 
Squadriglie di popolo fedele 
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Luglio 1921:   
articoli su Padre Pio 
e le reazioni alla 
 paventata partenza 
del Frate da  
San Giovanni  
Rotondo 

vigilano la dimora del Mona-
co santo».  
Il 3 luglio su La Nazione di Fi-
renze comparve un articolo 
del giornalista Salvatore Rossi 
intitolato “Il Cappuccino pro-
digioso di San Giovanni Ro-
tondo”. Nella medesima data 
andò a trovare Padre Pio una 
signora della Cecoslovacchia, 
con il figlio, raccomandata dal 
Rettore del Collegio Germa-
nico di Roma: fece da inter-
prete un sacerdote non italia-
no, giunto lo stesso giorno. 
Il 5 luglio Padre Pio scrisse ad 
Elena Bandini chiedendole di 

«non cessare d’importunare il 
divin Cuore» per lui «ed in 
ispecial modo per quella gra-
zia» (di ottenergli il passaggio 
alla vita eterna). Lo stesso gior-
no, in una lettera a padre Ago-
stino, confidò di trovarsi «in un 
periodo di spirito sì duramente 
provato» che in ogni momento 
si sentiva morire, chiedendo 
per questo preghiere. Nella bu-
sta accluse «un po’ di elemosi-
na» per un’ammalata. 
Il 6 luglio andò a San Giovan-
ni Rotondo un’altra signora 
della Svizzera.  
Seguì nuovo clamore per altri 

due articoli: quello di Adelchi 
Fabrocini su Il Mattino di Na-
poli del 6-7 luglio dal titolo “S. 
Giovanni Rotondo non rinun-
zierà mai ad ospitare Padre 
Pio” e quello del 7 luglio sul 
settimanale dauno Il Foglietto, 
non firmato, sul “Vivo fer-
mento popolare pel Monaco 
Santo”. 
Tre giorni dopo andarono a 
trovare il mistico Frate quattro 
missionari, uno dei Padri del-
la Dottrina Cristiana che stava 
in Egitto da 40 anni e tre cap-
puccini, uno dei quali, di Na-
poli, svolgeva il suo ministero 
in Brasile e dove, secondo lui, 
si erano ottenute due grazie 
per intercessione di Padre Pio. 
L’11 luglio il sacerdote pietrel-
cinese don Giuseppe Orlando, 
che era ospite nel convento di 
San Giovanni Rotondo, acqui-
stò uno scaffale per conserva-
re la corrispondenza inviata a 
Padre Pio; allo stesso scopo fu 
riparato un altro scaffale, a 
spese della Fraternità.  
Nei giorni seguenti ci furono 
ulteriori arrivi: il 12 luglio due 
sacerdoti tedeschi, che vive-
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vano in America; il 13 un frate 
minore osservante che predi-
cava il mese del Carmine a 
San Marco in Lamis; il 14 il Se-
gretario del Vescovo di Cor-
dova, in Argentina, che fu 
ospitato in convento. 
Il 17 luglio, alle ore 10, celebrò 
la prima Messa al paese natio 
padre Ambrogio Ricciardi da 
San Giovanni Rotondo, con il 
guardiano padre Lorenzo as-
sistente, Padre Pio diacono, pa-
dre Ignazio suddiacono, padre 
Clemente Centra da San Gio-
vanni Rotondo predicatore.  

Il 21 luglio arrivarono un si-
gnore della Spagna e una si-
gnorina della Jugoslavia. Il 
giorno dopo giunsero da Fi-
renze una signora e una signo-
rina, le quali raccontarono che 
un tranviere, dichiarato tisico 
da cinque medici sulla base di 
un inequivocabile esame ra-
dioscopico, era guarito per in-
tercessione del Cappuccino di 
Pietrelcina. Il 23 luglio arrivò 
un povero della Sicilia, al qua-
le Padre Pio portò personal-
mente ogni giorno la minestra. 
La Cronistoria attribuì all’am-

malata Nina Campanile la vo-
ce del sicuro trasferimento di 
Padre Pio e del proposito dei 
sangiovannesi di ucciderlo 
per non farlo partire. La stessa 
Cronistoria riferì delle 100 e 
più lettere giornaliere, prove-
nienti dall’Italia e dall’estero, 
e delle quattro o cinque per-
sone necessarie e non suffi-
cienti per dare una risposta 
educata. 
Il 2 agosto il mistico Frate ri-
spose per lettera a un formu-
lario, speditogli da Volterra da 
mons. Rossi, su come dirigeva 
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spiritualmente la suora brigi-
dina Girolama Longo insieme 
a padre Benedetto. La Longo, 
poco dopo, uscì dal Monaste-
ro per malattia.   
Il 4 dello stesso mese andò a 
trovare Padre Pio la principes-
sa Aldobrandini di Roma. 
Cinque giorni dopo, il Mini-
stro generale accettò la insi-
stente e reiterata rinunzia di 
padre Benedetto Nardella da 
San Marco in Lamis dall’inca-
rico di direttore spirituale del 
Collegio Internazionale “San 
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Lorenzo da Brindisi” di Roma.  
Il 12 agosto andarono a trova-
re Padre Pio il vescovo Alber-
to Costa, che già era stato di-
verse volte a San Giovanni 
Rotondo, e il principe Bon-
compagni. 
In data 20 agosto fu stampato 
un articolo sul Cappuccino 
stigmatizzato dal settimanale 
di Carpi L’operaio cattolico e, il 
giorno seguente, ne fu pubbli-
cato un altro su Il Foglietto, in-
titolato “Padre Pio benedice 
la bandiera del Terz’Ordine 

francescano”. 
Il 23 agosto Padre Pio fece gli 
auguri onomastici a padre 
Agostino e chiese di essere rac-
comandato molto alla pietà di-
vina, perché stava attraversan-
do un periodo di mortificazio-
ne e di contraddizione per il 
quale non riusciva in nessun 
modo a manifestare con le pa-
role il suo interno a chi aveva 
cura della sua anima. 
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Padre Pio e Padre Agostino   

da San Marco in Lamis  
 durante la celebrazione  

della Messa 
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